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1. CAMERE DI COMMERCIO - Partecipazioni e aziende speciali - Predisposta 
un’apposita modulistica per le comunicazioni - Lettera-circolare del Ministero dello 
sviluppo economico 
 
Il Ministero dello sviluppo economico, con lettera-circolare del 17 novembre 2020, Prot. 26211, 

inviata alle Unioni Regionali, in merito alla comunicazione da inviare allo stesso Ministero delle 
partecipazioni e delle aziende speciali delle Camere di Commercio e delle Unioni Regionali, fornendo 

un’apposita modulistica per la costituzione, modifica, cessione di partecipazioni, operazioni sul 

capitale, liquidazione e procedure concorsuali delle società strumentali; modulistica per l’istituzione, 
modifica, soppressione di aziende speciali delle Camere di Commercio e delle Unioni regionali. 

 
In relazione a quanto disposto dall’art. 61 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, comma 5, lettere a) 

e b) – ricorda il Ministero – è stata trasmessa alle Camere di commercio la Circolare n. 3/V del 9 

ottobre 2020, Prot. N. 235074, al fine di acquisire i dati ed avere cognizione di un primo 
popolamento delle partecipazioni alle strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello 

locale ed alla costituzione di aziende speciali facenti capo alle Camere di commercio ed alle Unioni 
regionali.  

In allegato alla citata circolare 3/V è stato, pertanto, allegato un questionario a scopo ricognitivo 
mediante il quale sono stati richiesti gli elementi identificativi delle due fattispecie, utili a costituire una 

base dati che codeste Camere ed Unioni, vorranno aggiornare in occasione delle evenienze modificative.  

 
Per consentire agli enti in indirizzo di procedere a quest’ultimo adempimento con modalità che rispettino 

il requisito dell’omogeneità nella trasmissione e nella qualità dai dati da comunicare, il Ministero ha ora 
predisposto una specifica nuova modulistica aggiuntiva da utilizzare nel caso si verifichino gli 

eventi sopramenzionati, da accompagnare a quella già trasmessa con la circolare 3/V.  

Due sono i modelli forniti: 
- Un modello in formato .pdf compilabile con frontespizio in colore verde per comunicare la modifica 

dell’assetto delle partecipazioni societarie delle Camere e delle Unioni regionali, che si 
completa con il modello predisposto in formato excel e che contiene i dati relativi alla singola 

partecipazione quale risulta innovata;  

- Un modello in formato .pdf compilabile con frontespizio in colore azzurro per comunicare le 
modifiche inerenti le aziende speciali costituite da Camere e da Unioni regionali che si 

completa con il modello predisposto in formato excel e che contiene i dati relativi all’azienda speciale 
modificata o di nuova costituzione.  

La modulistica allegata, una volta compilata, dovrà essere trasmessa all’indirizzo PEC: 
dgv.div07@pec.mise.gov.it e agli indirizzi mail: carla.deleoni@mise.gov.it e salvatore.serpico@mise.gov.it  
 

Questa nuova modulistica è il veicolo per comunicare la dinamica delle dismissioni, aumenti, 
costituzioni, liquidazioni per quanto riguarda le partecipazioni societarie ed anche per quanto 

riguarda le nuove costituzioni, trasformazioni o cessazioni delle aziende speciali.  
Si ricorda che tali comunicazioni vanno effettuate entro 30 giorni dall’evento. 

mailto:dgv.div07@pec.mise.gov.it
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LINK:  
Per scaricare il testo della lettera-circolare e degli allegati clicca qui. 
 

 

2. BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE - Approfondimento dai 
Commercialisti 
 
La Fondazione Nazionale Commercialisti (FNC) ed il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili (CNDCEC) hanno pubblicato un volume (di 136 pagine) dal titolo "IL BILANCIO 
DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE – Una prima analisi del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali del 5 marzo 2020". 

Il legislatore della Riforma ha attribuito al bilancio di esercizio una funzione centrale, affidando allo 
stesso il compito di individuare i parametri che definiscono lo status di ente del Terzo settore, la sua 

"commercialità" nonché i vari adempimenti e obblighi amministrativi, comunicativi e gestionali.  
Dal punto di vista professionale la predisposizione del bilancio degli enti del Terzo settore richiede una 

profonda conoscenza della materia per quanto concerne la corretta tecnica contabile e le connesse 
norme di governance, amministrazione e controllo e fiscalità.  

Il volume include un'analisi delle previsioni giuridiche e contabili contenute nel citato CTS e nel decreto 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 39 "Adozione della modulistica di bilancio degli enti del 
Terzo settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 

2020.  
Nel volume, scaricabile gratuitamente, sono forniti esempi e approfondimenti utili per il 

professionista e per gli studiosi della materia, in attesa dell'emanazione dei prossimi principi 

contabili nazionali di settore e dell'approssimarsi dell'applicazione del decreto ministeriale, la cui entrata 
in vigore è prevista, per gli enti del Terzo settore che hanno coincidenza tra anno solare ed esercizio 

amministrativo, con il 1° gennaio 2021.  
Dopo una prima parte di introduzione, il volume si sviluppa in cinque capitoli:  

- Gli schemi di bilancio per gli ETS non piccoli  
- Gli schemi di bilancio per gli ETS piccoli 

- Dal piano dei conti al bilancio ( e viceversa) 

- Deposito e tempistica di approvazione 
- Il percorso a venire: dei principi contabili per gli enti del Terzo Settore. 

 
LINK:  
Per scaricare il testo del volume clicca qui. 
 

 

3. SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO - Chiarimenti sul termine previsto per la 
trasformazione in ETS - Cambiati i parametri per l’iscrizione nel Registro delle 
imprese 
 
Il termine previsto dal Codice del Terzo Settore per la trasformazione dalla forma giuridica di Società di 

mutuo soccorso a quella di associazione di promozione sociale (APS) o di altra associazione del Terzo 
settore, deve intendersi perentorio ai soli fini dell’applicazione della disciplina derogatoria prevista 

rispetto al regime generale posto per le SOMS.  

Laddove la trasformazione sia avvenuta entro i tre anni dal 3 agosto 2017 (data di entrata in vigore del 
CTS) al 2 agosto 2020, l’ente può conservare il proprio patrimonio assoggettandolo alla disciplina 

prevista per gli Enti del terzo settore. 
Una volta decorso tale termine il suddetto potrà volontariamente decidere di trasformarsi in APS o in 

altro ente del Terzo settore, risultando però obbligata in tal caso a devolvere il patrimonio così come 
previsto dalla disciplina speciale in materia di Società di Mutuo Soccorso.  

A chiarirlo il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con una nota del 16 novembre 2020, Prot. n. 

0012411, emanata in risposta ad un preciso quesito inoltrato dalla Regione Marche. 
In particolare è stato chiesto al Ministero se la tempistica dei tre anni per trasformarsi da società di 

mutuo soccorso in associazioni del Terzo settore o associazioni di promozione sociale sia da intendersi 
obbligatoria/perentoria per cui trascorsi i tre anni dall’entrata in vigore del CTS le società di mutuo 

soccorso non possono più trasformarsi. Inoltre se le società di mutuo soccorso che nei tre anni non 

si trasformano in associazioni del terzo settore o associazioni di promozione sociale rimangano 
comunque in vita come Società di mutuo soccorso conservando il proprio patrimonio oppure se, qualora 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/circolari-note-direttive-e-atti-di-indirizzo/2041690-lettera-circolare-prot-262611-del-17-novembre-2020-camere-di-commercio-partecipazioni-e-aziende-speciali
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1507
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la trasformazione sia da intendersi come obbligatoria, trascorsi tre anni dall’entrata in vigore del CTS, le 

società di mutuo soccorso che non si sono trasformate debbano devolvere comunque il patrimonio. 

 
Vogliamo infine ricordare che, ai sensi dell’articolo 44, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del 

Terzo settore), in deroga a quanto disposto dall'articolo 23, comma 1, del D.L. n. 179/2012, convertito 
dalla L. n. 221/2012, non sono più soggette all'obbligo di iscrizione nella sezione “imprese 

sociali” presso il Registro delle imprese le società di mutuo soccorso (SOMS): 

a) che hanno un versamento annuo di contributi associativi non superiore a 50.000,00 euro e  
b) che non gestiscono fondi sanitari integrativi.  
Quella dettata al comma 2 dell’art. 44, è una norma che riguarda esclusivamente il Registro delle 
imprese, che delimita l’ambito di iscrizione nella sezione speciale “imprese sociali” del Registro imprese: 

a decorrere dal 3 agosto 2017 possono iscriversi in tale sezione esclusivamente le società di mutuo 

soccorso che hanno un versamento annuo superiore a 50.000,00 euro e che gestiscono fondi sanitari 
integrativi. 

 
LINK:  
Per scaricare il testo della nota ministeriale clicca qui. 
 

 

4. START-UP INNOVATIVE - In arrivo nuove risorse per il Fondo di sostegno al 
venture capital 
 
È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 19 novembre 2020, il decreto 1 ottobre 2020 del 

Ministero dello Sviluppo Economico recante le “Modalità di impiego delle risorse aggiuntive conferite al 
Fondo di sostegno al venture capital e finalizzate a sostenere investimenti nel capitale delle start-
up innovative e delle piccole e medie imprese innovative”. 

Il decreto – emanato in attuazione di quanto stabilito dall’art. 38, comma 3, del D.L. n. 34/2020 – 
stabilisce che le risorse aggiuntive per l'anno 2020 conferite al Fondo di sostegno al venture capital 

- pari a euro 200.000.000,00 - sono investite in un Fondo di investimento alternativo mobiliare 
e riservato a investitori professionali denominato «Fondo Rilancio» o «Fondo», che sarà istituito e 

gestito dalla Società di Gestione del Risparmio (SGR), mediante sottoscrizione per cassa delle quote del 

medesimo. 
Il Fondo ha una durata massima di dieci anni a decorrere dalla data di chiusura, anche anticipata o 

parziale, del periodo di sottoscrizione, con scadenza al 31 dicembre successivo al compimento del 
decimo anno da tale data. 

Il Fondo deve investire nelle start-up innovative e nelle PMI innovative, individuate dalla SGR al 

fine di supportarne lo sviluppo e/o sostenerne progetti di rilancio dell'attività.  
La SGR seleziona le imprese target oggetto di investimento da parte del Fondo esclusivamente tra le 

start-up innovative e le PMI innovative che verranno segnalate alla stessa SGR da parte degli investitori 
regolamentati e/o degli investitori qualificati.  

La SGR seleziona le imprese target in piena indipendenza, secondo una logica prettamente commerciale 

e professionale. 
Le imprese target oggetto di investimento da parte del Fondo sono selezionate tra le start-up innovative 

e le PMI innovative che, al momento dell'effettuazione dell'investimento da parte del  Fondo, soddisfano 
quantomeno tutte le seguenti caratteristiche:  

a) sono imprese che hanno la sede legale in Italia e che svolgono effettivamente la loro attività o 
programmi di sviluppo in Italia;  

b) hanno concrete potenzialità di sviluppo, misurabili sulla base di indicatori quantitativi e/o qualitativi, 

dimostrabile attraverso il rispetto di almeno uno dei seguenti criteri: 
- sulla base di una crescita dei ricavi, dei clienti o degli utilizzatori dei servizi nei dodici mesi antecedenti 
l'effettuazione dell'investimento da parte del Fondo, ovvero  
- sulla base di un sostenibile piano industriale triennale approvato dal competente organo 
amministrativo;  
- sulla base di contratti o partnership strategiche, ovvero  
- sulla base di brevetti depositati con  potenzialità di sfruttamento industriale, nonchè in una eventuale 
fase di ricerca  e sviluppo, sulla base della validazione della tecnologia proposta;  
c) non presentano procedimenti di accertamento in corso non ancora rimediati;  

d) superano le verifiche di gestione del rischio, conformità alle norme o prevenzione del rischio di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo eventualmente condotte dalla SGR ai sensi di disposizioni 

legislative o regolamentari applicabili e della normativa interna della SGR.  

https://www.tuttocamere.it/files/noprofit/2020_12411_Nota_MLPS.pdf
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LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere al sito CDP Venture Capital clicca qui. 
 
 

5. REGISTRAZIONE DEGLI ATTI PRIVATI - Istituiti nuovi codici tributo 
 
Con risoluzione n. 73/E del 19 novembre 2020 l'Agenzia delle Entrate ha istituito nuovi codici 

tributo per il versamento, tramite modello F24, delle somme dovute in relazione alla registrazione 
degli atti privati, ai sensi del D.P.R. n. 131/1986.  

 

Già con risoluzione n. 9/E del 20 febbraio 2020 l'Agenzia ha creato i codici tributo per il versamento 
delle imposte di registro e di bollo, nonché dei relativi interessi e sanzioni, in relazione alla 

registrazione degli atti privati, ai sensi del D.P.R. n. 121/1986 (TUR). 
In aggiunta vengono ora istituiti ulteriori codici tributo, per consentire il versamento tramite modello F24 

delle altre imposte e sanzioni dovute in relazione alla registrazione degli atti privati:  
- 1555 - ATTI PRIVATI - Imposta ipotecaria;  

- 1556 - ATTI PRIVATI - Imposta catastale;  

- 1557 - ATTI PRIVATI - Sanzione imposte ipotecarie e catastali - Ravvedimento.  
 

Per consentire il versamento, tramite modello F24, delle somme dovute a seguito degli avvisi di 
liquidazione emessi dagli uffici dell’Agenzia delle Entrate in relazione alla registrazione degli atti privati, 

sono utilizzati i vigenti codici tributo appositamente ridenominati:  

- A140 - ATTI PRIVATI - ATTI GIUDIZIARI - SUCCESSIONI Imposta ipotecaria - somme liquidate 
dall’ufficio;  

- A141 - ATTI PRIVATI - ATTI GIUDIZIARI - SUCCESSIONI Imposta catastale - somme liquidate 
dall’ufficio;  

- A149 - ATTI PRIVATI - ATTI GIUDIZIARI - SUCCESSIONI Sanzione Imposte catastali e ipotecarie - 
somme liquidate dall’ufficio. 

Si precisa che le spese di notifica relative ai suddetti avvisi sono versate con il vigente codice tributo 

“9400 - spese di notifica per atti impositivi”. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della risoluzione  n. 73/E/2020 clicca qui. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della risoluzione  n. 9/E/2020 clicca qui. 
 
 

6. SANATORIA LAVORATORI EXTRACOMUNITARI - Modalità di conversione dei 
permessi di soggiorno - Indicazioni dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
 

Come noto, l’art. 103, commi 2 e 16, del D.L. n. 34/2020, convertito dalla L. n. 77/2020), consente ad 
un cittadino non comunitario con permesso di soggiorno temporaneo di convertirlo, entro il termine di 

durata dello stesso, in permesso di soggiorno per motivi di lavoro. 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, ha 

pubblicato la circolare n. 18 del 23 novembre 2020, nella quale, in riferimento alla procedura di 

conversione del permesso di soggiorno temporaneo in permesso di soggiorno per motivi di lavoro, 
fornisce le indicazioni operative relative alle modalità di rilascio della attestazione da parte 

dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro competente in relazione al luogo di svolgimento della 
prestazione lavorativa, come indicato dal comma 9, dell’articolo 12, del Decreto Interministeriale del 

27 maggio 2020 (recante “Modalità di presentazione dell'istanza di emersione di rapporti di lavoro”). 
La richiesta deve essere inviata via mail dallo straniero all’Ispettorato territoriale del lavoro 

competente per luogo di svolgimento della prestazione lavorativa.  

All’istanza dovrà essere allegato: 
- copia del permesso di soggiorno temporaneo rilasciato dalla Questura recante le indicazioni di cui 

alla citata circolare MI n. 40467/2020; in alternativa, ove quest’ultimo non sia stato ancora rilasciato, la 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-19&atto.codiceRedazionale=20A06317&elenco30giorni=true
https://www.cdpventurecapital.it/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2794487/RISOLUZIONE+F24+ATTI+PRIVATI+.pdf/eb4e9819-924a-2295-aeb3-d1d20c3c2b87
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2350628/RISOLUZIONE+F24+ATTI+PRIVATI.pdf/baed4898-952c-96e8-a26b-3e1bc63f4634
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copia della ricevuta di presentazione della richiesta di rilascio del permesso di soggiorno rilasciata dagli 

Uffici Postali, contenente la dicitura  EMERS.2020”; 

- contratto di lavoro subordinato (o copia della comunicazione UNILAV/Unimare) ovvero 
documentazione retributiva e previdenziale (es. prospetti paga, estratto conto contributivo, attestazione 

pagamento contributi lavoro domestico). 
Ai fini del rilascio dell’attestazione, il controllo degli Ispettorati consisterà nella verifica, tramite accesso al 

Registro Imprese, della corrispondenza del Codice Ateco del datore di lavoro, come risultante dalla 

documentazione prodotta, rispetto ai settori indicati nel citato articolo 4 del D.I. ed individuati nell’elenco 
allegato al medesimo D.I. 

Per i rapporti di lavoro domestico la verifica viene effettuata dall’Ispettorato territoriale tramite richiesta 
alla sede INPS competente. 

Si ricorda infine che il Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica sicurezza, con la circolare del 

30 maggio 2020, Prot. n. 40467, ha disposto che il cittadino straniero non comunitario dovrà 
depositare istanza di conversione al Questore, esclusivamente per il tramite degli uffici-sportello 

delle Poste Italiane, esibendo un contratto di lavoro subordinato ovvero documentazione 
retributiva e previdenziale comprovante lo svolgimento dell'attività lavorativa nell'ambito dei settori 

di attività di cui all’articolo 4 del citato D.I. del 27 maggio 2020. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della circolare n. 18/2020 clicca qui. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del D.I. 30 maggio 2020 clicca qui. 
 
LINK:  
Per scaricare gli indirizzi mail dal sito dell’INL clicca qui. 
 

 

7. CLASS ACTION EUROPEA - Approvata la Direttiva per la tutela dei consumatori da 
danni collettivi 
 
Il Parlamento europeo ha approvato in via definitiva una nuova Direttiva che consentirà a gruppi di 

consumatori dell’Unione di intraprendere azioni collettive, introducendo un modello armonizzato di azione 

rappresentativa.  
L’obiettivo della normativa è migliorare il funzionamento del mercato interno ponendo fine a 

pratiche illegali e facilitando l’accesso alla giustizia per i consumatori. 
Le nuove norme introducono un modello armonizzato di azione rappresentativa che fornisce ai 

consumatori la protezione da danni collettivi e dal rischio di azioni legali abusive. 

Le nuove norme approvate dal Parlamento europeo prevedono un modello armonizzato di azione 
rappresentativa in modo da fornire ai consumatori una protezione da danni collettivi.  

Secondo tali disposizioni «i Paesi UE dovranno instaurare almeno un meccanismo procedurale che 
consenta agli enti legittimati (quali associazioni dei consumatori o organismi pubblici) di intentare azioni 
rappresentative di natura inibitoria (cessazione o divieto) o risarcitoria (compensazione). L’obiettivo della 
normativa è migliorare il funzionamento del mercato interno ponendo fine a pratiche illegali e 
facilitando l'accesso alla giustizia per i consumatori». 

Saranno le associazioni dei consumatori, quali enti legittimati, a rappresentare i grandi gruppi di 
consumatori e ad intentare le azioni rappresentative, fermo restando che «tali enti dovranno dar prova di 
un certo livello di stabilità e poter rispondere della propria attività pubblica, oltre a dimostrare 
l’assenza di scopo di lucro». 

Il testo mira inoltre a evitare «azioni legali abusive grazie al principio “chi perde paga”, secondo cui la 

parte soccombente è tenuta a rimborsare alla parte vittoriosa le spese legali sostenute». 
Saranno previste azioni collettive contro professionisti per presunte violazioni di leggi UE in numerosi 

settori, quali la protezione dei dati personali, i viaggi e il turismo, i servizi finanziari, l'energia e le 
telecomunicazioni. 

Infine, la direttiva tiene conto delle violazioni interrottesi prima che l’azione rappresentativa sia 
stata intentata o conclusa, al fine di vietare tale pratica e scongiurarne il ripetersi. 

 
LINK:  
Per scaricare il testo della proposta di direttiva clicca qui. 
 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/Circolare-MLPS-INL-18-del-23112020-emersione.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/29/20A03026/sg
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/il-ministero/Uffici-periferici-e-territoriali/Pagine/default.aspx
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018PC0184&from=IT
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8. COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE - Fissate le Linee Guida per il rinnovo delle 
concessioni - Rinnovo fino al 31 dicembre 2032 - Avvio d’ufficio della procedura 
 

In attuazione dell’art. 181, comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020, convertito dalla L. n. 77/2020, il 27 

novembre 2020 è stato emanato il Decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 novembre 
2020, che reca, all’allegato A, "Linee guida per il rinnovo delle concessioni di aree pubbliche, in 
scadenza entro il 31.12.2020, ai sensi dell'art. 181, comma 4-bis, del decreto-legge n. 
34/2020, convertito dalla legge n. 77/2020”. 

Il citato comma 4-bis stabilisce che le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree 
pubbliche aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, se non già riassegnate ai sensi dell'intesa 

sancita in sede di Conferenza unificata il 5 luglio 2012, sono rinnovate per la durata di dodici anni 

(fino al 31 dicembre 2032), secondo linee guida adottate dal Ministero dello sviluppo economico e 
con modalità stabilite dalle regioni entro il 30 settembre 2020, con assegnazione al soggetto titolare 

dell'azienda, sia che la conduca direttamente sia che l'abbia conferita in gestione temporanea, previa 
verifica ella sussistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti, compresa l'iscrizione nel 

Registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio quale ditta attiva ove non sussistano gravi e 

comprovate cause di impedimento temporaneo all'esercizio dell'attività.  
Le Linee Guida sono in vigore dal 28 novembre 2020. 

Al fine di semplificare e di ridurre gli oneri amministrativi a carico degli operatori economici, entro il 31 
dicembre del 2020 il Comune provvede d’ufficio all’avvio del procedimento di rinnovo e alla verifoica del 

possesso dei requisiti previsti dalle presenti Linee Guida. 

Ricordiamo che il successivo comma 4-ter del citato articolo 181 stabilisce che, nelle more di un 
generale riordino della disciplina del commercio su aree pubbliche, al fine di promuovere e garantire gli 

obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione, le Regioni hanno facoltà di disporre che i comuni possano 
assegnare, su richiesta degli aventi titolo, in via prioritaria e in deroga ad ogni altro criterio, concessioni 

per posteggi liberi, vacanti o di nuova istituzione, ove necessario, agli operatori, in possesso dei requisiti 
prescritti, che siano rimasti esclusi dai procedimenti di selezione previsti dalla vigente normativa ovvero 

che, all'esito dei procedimenti stessi, non abbiano conseguito la riassegnazione della concessione.  

 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo delle allegate LINEE GUIDA clicca qui. 
 
 

9. RIMBORSO IN DENARO (CASHBACK) – Pubblicato il Regolamento - Al via la fase 
sperimentale che terminerà il 31 dicembre 2020 - Incrementata la dotazione del 
fondo 

 

E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 296 del 28 novembre 2020, il Decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, recante “Regolamento recante 
condizioni e criteri per l'attribuzione delle misure premiali per l'utilizzo degli strumenti di 
pagamento elettronici”. 
 

In 13 articoli, il decreto detta la disciplina delle condizioni, i casi, i criteri e le modalità attuative per 
l'attribuzione di un rimborso in denaro, a favore delle persone fisiche maggiorenni, residenti nel 

territorio dello Stato, che, fuori dall’esercizio di una attività d'impresa, arte o professione, effettuano 
acquisti da esercenti, con strumenti di pagamento elettronici (art. 2). 

 
L’articolo 3 del decreto indica le modalità di adesione al Programma di rimborso, sottolineando, in 

particolare, la volontarietà della partecipazione.  

Viene precisato che il soggetto “aderente” è tenuto a registrare nell’AppIO o nei sistemi messi a 
disposizione da un emittente convenzionato (issuer), il proprio codice fiscale e uno o più 

strumenti elettronici di cui intende avvalersi per effettuare i pagamenti, dichiarando, al momento 
della registrazione, di utilizzare gli strumenti di pagamento registrati esclusivamente per 

acquisti effettuati fuori dall'esercizio di attività d'impresa, arte o professione. 

 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DECRETO_FIRMATO_E_PROTOCOLLATO_25nov2020.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/ALLEGATO_A_DECRETO_FIRMATO_E_PROTOCOLLATO_25nov2020.pdf
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Il successivo articolo 4 specifica, in particolare, le modalità tecniche di adesione al sistema da parte 

dei c.d. "acquirer convenzionati" e, cioè, i soggetti che abbiano concluso un accordo con l'“esercente” 

per l'accettazione di strumenti di pagamento attraverso dispositivi fisici, titolari di una convenzione con la 
PagoPA S.p.A per la partecipazione al Programma, ovvero Bancomat S.p.A., previa sottoscrizione della 

convenzione con la stessa PagoPA S.p.A.  
 

L'articolo 5 prevede apposite convenzioni tra il Ministero dell’economia e delle finanze e PagoPA 

S.p.A. e tra il predetto dicastero e CONSAP S.p.A. previste per il funzionamento del Programma.  
In particolare il comma 1 dell’articolo 5, disciplina la convenzione tra il Ministero e PagoPA S.p.A., 

per la progettazione, realizzazione e gestione di specifiche funzioni all'interno del Sistema Cashback, 
quali la raccolta dei dati relativi agli aderenti e ai pagamenti. Il comma 2, invece, disciplina la 

convenzione Ministero dell’economia - Consap S.p.A., per la gestione dei rimborsi e dei reclami. 

 
L'articolo 6 detta la disciplina di dettaglio del cashback, stabilendone misura e periodi di 

riferimento.  
Agli Aderenti al Programma è attribuito un rimborso in misura percentuale per ogni transazione 

regolata con Strumenti di Pagamento elettronici, alle condizioni e nei limiti appresso indicate. 
La misura del rimborso è determinata con riferimento ai seguenti periodi: 

a) 1° gennaio 2021 - 30 giugno 2021; 

b) 1° luglio 2021 - 31 dicembre 2021; 
c) 1° gennaio 2022 - 30 giugno 2022. 

Per ciascuno dei periodi indicati, accedono al rimborso esclusivamente gli Aderenti che abbiano 
effettuato un numero minimo di 50 transazioni regolate con Strumenti di Pagamento elettronici.  

In tali casi, il rimborso è pari al 10 per cento dell'importo di ogni transazione e si tiene conto delle 

transazioni fino ad un valore massimo di 150 euro per singola transazione.  
Le transazioni di importo superiore a 150 euro concorrono fino all'importo di 150 euro. 

Fermo quanto disposto dal comma 3, la quantificazione del rimborso di cui al presente articolo è 
determinata su un valore complessivo delle transazioni effettuate in ogni caso non superiore a 1.500,00 

euro in ciascun periodo indicato sopra. 
I rimborsi sono erogati per ciascun periodo, rispettivamente nei mesi di luglio 2021, gennaio 2022 e 

luglio 2022. 

 
L'articolo 7 prevede una fase sperimentale temporanea, che permette di anticipare l'attuazione del 

programma di rimborso, esclusivamente per gli aderenti che abbiano effettuato un certo numero di 
transazioni.  

Tale fase sperimentale, per ora, ha un termine (31 dicembre 2020), ma non ancora un inizio in quanto 

la data di avvio del periodo sperimentale dovrà essere fissata con un apposito provvedimento del 
Ministero dell’economia e delle finanze, da pubblicare sul sito dello stesso Ministero. 

Nel periodo sperimentale, accedono al rimborso esclusivamente gli Aderenti che abbiano effettuato un 
numero minimo di 10 transazioni regolate con Strumenti di Pagamento elettronici. In tali casi il 

rimborso è pari al 10% dell'importo di ogni transazione e si tiene conto delle transazioni fino ad un 

valore massimo di 150 euro per singola transazione.  
Le transazioni di importo superiore a 150 euro concorrono fino all' importo di 150 euro. 

La quantificazione del rimborso di cui al presente articolo è determinata su un valore complessivo delle 
transazioni effettuate in ogni caso non superiore a 1.500,00 euro. 

Il rimborso verrà erogato nel mese di febbraio 2021. 
 

L’articolo 8 istituisce un rimborso speciale per i primi 100.000 aderenti che abbiano totalizzato il 

maggior numero di transazioni con strumenti di pagamento elettronici.  
Fermo restando il rimborso previsto dagli articoli 6 e 7, ai primi centomila aderenti che, in ciascuno 

dei periodi indicati all’articolo 6, abbiano totalizzato il maggior numero di transazioni regolate con 
Strumenti di Pagamento elettronici è attribuito un rimborso speciale pari a 1.500,00 euro.  

Al termine di ogni periodo di riferimento, il conteggio del numero di transazioni regolate con Strumenti di 

Pagamento elettronico parte da zero per ognuno degli Aderenti. 
I rimborsi speciali sono erogati entro 60 giorni dal termine di ciascuno dei periodi indicati sopra. 

 
L'articolo 9 specifica le modalità di erogazione del rimborso, che avviene mediante accredito sul 

codice IBAN comunicato dall'aderente al momento dell'adesione al Programma, o in un momento 
successivo. 
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Per far fronte all’elevato numero di pagamenti nei tempi previsti, viene autorizzata l'apertura di un 

apposito conto corrente bancario intestato a Consap S.p.A. sul quale, in prossimità di ciascuna 

scadenza di pagamento e in base all'effettivo fabbisogno finanziario, il Ministero dell’economia trasferisce 
l'importo dei rimborsi complessivamente spettanti, al fine di consentire a Consap S.p.A. la successiva 

erogazione ai singoli beneficiari. 
 

L’articolo 10 disciplina le modalità di gestione dei reclami. In particolare, il comma 1 prevede che 

PagoPA S.p.A. metterà a disposizione un servizio di Help Desk dedicato all'assistenza degli aderenti 
per tutti gli aspetti relativi alla gestione del profilo utente e ai servizi erogati attraverso l'APP IO, incluse 

eventuali contestazioni in merito alla registrazione delle transazioni effettuate. 
Avverso il mancato o inesatto accredito dei rimborsi previsti dal programma, l'aderente potrà 

presentare reclamo entro 120 giorni successivi alla scadenza del termine previsto per  il  

pagamento.  
I reclami dovranno essere presentati a Consap S.p.A., quale soggetto incaricato delle attività di 

erogazione dei rimborsi, mediante invio dell'apposito  modulo, debitamente compilato e sottoscritto, 
unitamente agli allegati richiesti,  attraverso canale telematico dedicato.  

Consap S.p.A. deciderà il reclamo dell'aderente entro trenta giorni dalla data di ricezione e, in caso di 
accoglimento, dispone il pagamento del dovuto.  

 

L’articolo 11 è dedicato alle risorse finanziarie disponibili. 
La disponibilità finanziaria del fondo, costituito ai sensi dell'articolo 1, comma 290, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, come integrato dall'articolo 73, comma 2, del D.L. n. 104/2020, convertito dalla 
L. n. 126/2020, ammonta a 2,2 milioni di euro per l'anno 2020, a 1.750 milioni di euro per 

l'anno 2021 e a 3 miliardi di euro per l'anno 2022. 

La disponibilità finanziaria del fondo verrà integrata con le eventuali maggiori entrate derivanti 
dall'emersione di base imponibile conseguente all'applicazione del programma. 

 
Infine, l’articolo 12 (Trattamento dei dati personali) disciplina alcuni importanti aspetti di 

protezione dati, individuando i ruoli, le funzioni e le responsabilità dei diversi soggetti coinvolti dal 
sistema, vale a dire il Ministero dell’economia e delle finanze, PagoPA S.p.A., Consap S.p.A. e gli issuer e 

gli acquirer convenzionati. 

 
Un consiglio finale. Per poter partecipare al “cashback di Natale” - ma anche quello che prenderà il 

via a partire dal 1 gennaio 2021 – si dovrà scaricare l’app “IO” sul proprio smartphone, iscriversi 
alla piattaforma, attraverso le credenziali SPID, e indicare i dati identificativi degli strumenti di 

pagamento che si utilizzeranno per gli acquisti. E poi …. Buona fortuna a tutti !!! 

 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
LINK:  
Per un approfondimento sull’argomento clicca qui. 
 

 

10. DVB-T2 - AL VIA LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE SULLA NUOVA TV 
DIGITALE  
 
Assicurare un’adeguata informazione per i cittadini sui tempi e le modalità di transizione verso la Nuova 

Tv Digitale.  
È questa la principale finalità della campagna di comunicazione, al via dal 17 novembre 2020, che 

accompagnerà gli utenti verso il passaggio al nuovo standard tecnologico DVB-T2 e che si concluderà a 

giugno 2022. 
Il Piano di Comunicazione - promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico in collaborazione con 

Invitalia - metterà in campo un insieme di strumenti dedicati.  
Sono stati attivati sia il sito internet per l'approfondimento di tutti i temi connessi alla nuova 

tecnologia, sia il call center dedicato, raggiungibile allo 06 87 800 262.  
È previsto anche l’avvio della programmazione sulle reti Rai dello spot audiovisivo di comunicazione 

istituzionale, mentre nelle prossime settimane la campagna verrà pianificata su radio, stampa, web e su 

altri mezzi nazionali e locali. 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-28&atto.codiceRedazionale=20G00181&elenco30giorni=false
https://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=245
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LINK:  
Per ascoltare lo spot audiovisivo clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere al sito dedicato clicca qui. 
 

 

11. DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI - Sollecito alle PP.AA. all’attuazione 
della trasformazione digitale 
 
Lettera alle amministrazioni del Ministro per la Pubblica amministrazione, Dadone, e del Ministro 

per l’innovazione tecnologica e la trasformazione digitale, Pisano, sul rispetto da parte delle 
PP.AA. delle scadenze previste in materia di accesso online dei cittadini alle prestazioni 

erogate dagli enti. 

Con nota congiunta dei due Ministri si sottolinea il fondamentale contributo di ciascuna 
amministrazione pubblica alla progressiva, piena trasformazione digitale del Paese. 

Nella nota i ministri ricordano che a decorrere dal 28 febbraio 2021 tutte le amministrazioni pubbliche 
hanno l’obbligo sia di avviare i progetti di trasformazione digitale necessari per rendere disponibili i propri 

servizi sull’App IO – punto di accesso ai servizi della P.A. gestito dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – sia di completare l’integrazione della piattaforma PagoPa nei propri sistemi di incasso. 
Per sostenere le amministrazioni pubbliche nel conseguimento di questo fondamentale traguardo, il 

Dipartimento della funzione pubblica e il Dipartimento per la transizione digitale hanno messo in campo 
iniziative mirate, alcune delle quali specificamente destinate ai piccoli comuni. 

Dai Ministeri una sollecito ad accelerare senza indugio nella direzione di tali adempimenti per 
rispettare la scadenza del 28 febbraio 2021. 

 
LINK:  
Per scaricare il testo della circolare clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere alla pagina dedicata del MID clicca qui. 
 

 

12. ACCESSO AI FINANZIAMENTI DEL FONDO AMIANTO PER GLI EDIFICI PUBBLICI 
- Al via le domande 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 19 novembre 2020, il comunicato relativo al 

Decreto direttoriale n. 486 del 13 dicembre 2019, recante il bando relativo all’annualità 2018 per 

l’accesso ai finanziamenti del fondo per la progettazione preliminare e definitiva degli 
interventi di bonifica di beni pubblici contaminati da amianto, così come istituito dalla Legge 28 

dicembre 2015, n. 221 (“Collegato Ambiente”). 
Il fondo è finalizzato a finanziare i costi per la progettazione preliminare e definitiva degli interventi di 

bonifica, mediante rimozione e smaltimento. dell’amianto e dei manufatti in cemento-amianto su edifici e 
strutture pubbliche destinate allo svolgimento delle attività dell’amministrazione partecipante o 

comunque attività di interesse pubblico. 

A decorrere dal 20 novembre 2020, le pubbliche amministrazioni possono presentare domanda in via 
telematica esclusivamente tramite l’apposito applicativo. 

 
LINK:  
Per saperne di più e per scaricare il testo del bando clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere alla pagina dedicata per l’inoltro della domanda clicca qui. 
 

 

13. PUBBLICAZIONE DI FOTO E VIDEO ONLINE - Il vademecum del Garante Privacy 
 
L'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, attraverso un’infografica pubblicata sul proprio 

sito istituzionale lo scorso 24 novembre, offre alcuni suggerimenti per tutelare i dati personali al 

momento della pubblicazione di immagini e video online, anche sui social network. 
Nel caso specifico, la normativa vigente in materia di protezione dei dati personali è ricavabile: 

https://youtu.be/fyfqfVUpFf4
https://nuovatvdigitale.mise.gov.it/
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Ministro%20PA/Dadone/Notaadoppiafirmasigned.pdf
https://innovazione.gov.it/it/linee-guida-decreto-semplificazione/
https://www.minambiente.it/notizie/pubblicata-gu-procedura-l-accesso-ai-finanziamenti-del-fondo-amianto-gli-edifici-pubblici
https://www.amiantopa.minambiente.it/security.do?metodo=homepage
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- dal Codice civile (art. 10); 

- dalla L. n. 633/1941 (Legge sul diritto d’autore); 

- dal D.Lgs. n. 196/2003 (il nuovo Codice Privacy) e  
- dal Regolamento UE n. 679/2016 (c.d. GDPR). 

 
Alla luce delle norme sopra richiamate, l’Autorità Garante è intervenuta al fine di suggerire alle persone 

fisiche le cautele da adottare nell’ambito della pubblicazione online di immagini e/o video che li 

ritraggano o che ritraggano altri soggetti e, segnatamente: 
1) pubblicare immagini di altre persone solo con il loro consenso; 

2) inserire i tag con i nomi di altre persone solo quando si è sicuri che queste siano 
d’accordo; 

3) verificare, nella sezione privacy dei social network, a chi è consentito vedere le nostre 

pubblicazioni (a tutti o solo a liste di persone scelte da noi?); 
4) verificare i tag con il proprio nome associati a foto e/o video. 

Alcuni social network consentono eventualmente di applicare scelte come:  
- bloccare l’inserimento di tag con il tuo nome nelle immagini postate da altre persone 

- autorizzare solo alcune persone a taggare le immagini con il tuo nome 
- ricevere un messaggio di avviso se qualcuno collega il tuo nome ad un’immagine, in modo che tu possa 

approvare o rifiutare il tag. 

 
LINK:  
Per scaricare l’infografica clicca qui. 
 

 

14. VEICOLI FUORI USO - Adeguamento alle esenzioni europee 
 

E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 27 novembre 2020, il Decreto del Ministero 
dell'ambiente del 30 luglio 2020, con il quale il nostro Paese aggiorna la disciplina di produzione e 

immissione di materiali e di componenti di veicoli fuori uso, contenuta nell’Allegato II del D.Lgs. n. 
209/2003 alle ultime disposizioni europee in materia di cromo esavalente e piombo e suoi composti 

previste nelle ultime direttive UE in materia (Dir. 2020/362 e 2020/363). 
Si risolve così alle due Procedure di infrazione (n. 209 e 210 del 2020), per mancato adeguamento 
alle due direttive di modifica alla Direttiva 2000/53/CE in materia di veicoli fuori uso. 

Il Decreto 30 luglio apporta modifiche all'Allegato II del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 
adottando le modifiche delle direttiva (UE) 2020/362 e direttiva (UE) 2020/363 sulla Direttiva “Madre” 

2000/53/CE, ed escludendo dal divieto i materiali e componenti contenenti: 

- cromo esavalente come anticorrosivo nei sistemi di raffreddamento in acciaio al carbonio nei 
frigoriferi ad assorbimento dei camper; 

- piombo e i composti di piombo nei componenti. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 

 

15. WI-FI PUBBLICO GRATUITO - Il Garante chiede all’AgID più tutele per gli utenti  
 
Misure di sicurezza per evitare accessi alle reti interne della Pubblica Amministrazione, divieto di 

tracciamenti non necessari degli utenti, conservazione a tempo dei dati, maggiore trasparenza.  

Sono alcune delle importanti garanzie richieste dal Garante per la protezione dei dati personali nel 
parere reso all’Agid sullo schema di Linee guida sul Wi-Fi pubblico.  

L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgIG) dovrà integrare lo schema per renderlo conforme alle disposizioni 
del Regolamento Ue e del Codice privacy. 

Le Linee guida offrono indicazioni alle Pubbliche Amministrazioni che forniscono ai cittadini la 
connessione wireless ad Internet presso gli uffici e altri luoghi pubblici, in particolare nei settori 

scolastico, sanitario e turistico, anche mettendo a disposizione dei cittadini la porzione di banda non 

utilizzata dagli uffici. 
L’offerta di tale servizio comporta tuttavia il trattamento, da parte delle amministrazioni, dei dati 

degli utenti che ne usufruiscono, caratterizzato da diversi profili di rischio. Per questo motivo 
l’Autorità ha ritenuto che le Linee guida devono essere integrate al fine di richiamare le pubbliche 

amministrazioni a garantire una corretta applicazione del Regolamento mediante l’adozione di misure 

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Consigli+per+tutelare+la+tua+privacy+se+metti+immagini+online.pdf/835702b3-236a-40fa-ac4d-d95b03b0f69d?version=5.0
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-27&atto.codiceRedazionale=20A06469&elenco30giorni=false
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tecniche ed organizzative adeguate al rischio e configurando il servizio in modo da assicurare la 

protezione dei dati trattati fin dalla progettazione e per impostazione predefinita. 

 
Lo schema sottoposto al Garante raccomanda, in particolare, alle Pa di identificare gli utenti, per poter 

rintracciare eventuali comportamenti malevoli. Su questo punto, l’Autorità ha precisato che le 
amministrazioni non sono autorizzate a conservare dati di traffico telematico e ha chiesto 

all’AgID di integrare le Linee guida indicando alle amministrazioni modalità rispettose del 

Regolamento per individuare, a posteriori, i responsabili di condotte illecite (ad es. utilizzando 
i soli dati relativi alla connessione e disconnessione degli utenti). 

L’Autorità ha chiesto inoltre di fornire indicazioni alle amministrazioni sulle tipologie di dati da raccogliere 
e sui tempi di conservazione, nel rispetto del principio di minimizzazione.  

Dovrà essere vietato qualunque trattamento di dati relativi ai dispositivi degli utenti a fini di 

tracciamento dell’ubicazione o degli spostamenti (mediante tecniche di Wi-Fi location tracking), 
consentendo solo l’uso di quelli indispensabili per l’accesso al servizio o per individuare, a posteriori, 

eventuali illeciti. 
È possibile, inoltre, che il servizio di Wi-Fi free pubblico venga offerto anche ai turisti, attraverso le 

strutture alberghiere. Al riguardo, il Garante ha richiesto che lo schema venga integrato precisando che il 
turista deve poter decidere autonomamente se aderire al servizio di Wi-Fi free in interoperabilità o 

utilizzare la sola connettività alberghiera.  

L’eventuale interoperabilità non deve automaticamente prevedere la comunicazione alle amministrazioni 
dei dati dei clienti degli alberghi. 

Infine, le Linee guida dovranno ribadire alle Pa la necessità di adottare adeguate misure di sicurezza, 
anche per la gestione delle violazioni di dati personali (artt. 32, 33 e 34 del Regolamento), nonché 

suggerire specifiche cautele nel caso in cui il servizio Wi-Fi free sia utilizzato anche dai dipendenti della 

pubblica amministrazione che lo fornisce. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del parere del Garante Privacy clicca qui. 
 
 

16. OBBLIGO DI INDOSSARE MASCHERINE – Il Consiglio di Stato conferma 
l’obbligo anche per i bambini di età superiore ai sei anni 
 

Confermato l’obbligo per i bambini di età superiore ai sei anni di indossare i dispositivi di protezione 
personale in tutti i luoghi chiusi, quali misure di contenimento del contagio da COVID-19 individuati dai 

DD.P.C.M. 3 novembre 2020 e 17 novembre 2020.  

Con decreto n. 6795/20 del 26 novembre 2020, il Consiglio di Stato ha chiarito che i D.P.C.M. 3 
novembre 2020 e 17 novembre 2020, concernenti l'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie nei luoghi al chiuso, per bambini di età superiore ai sei anni, non sono sospesi. 
In particolare, la Sezione giurisdizionale ha ricordato che la questione dell’incidenza dell’uso di 

mascherina per alunni da 6 a 11 anni sulla loro stessa salute psico-fisica «merita certamente continua ed 
approfondita analisi su base scientifica, anzitutto da parte del Comitato tecnico-scientifico».  
Tuttavia, «Non sembrano esistere, a livello di dati statistici, raccomandazioni per un monitoraggio ove 
possibile costante, e immediato per gli scolari che diano segno di affaticamento, del livello di 
ossigenazione individuale dopo l'uso prolungato della mascherina; e ciò, sia perché esistono in 
commercio apparecchi di misurazione di semplicissima utilizzabilità per ciascun maestro, sia perché tale 
attività costituirebbe forse una utile base statistica per contribuire alle valutazioni scientifiche degli organi 
preposti. Ciò potrebbe anche consentire una valutazione esplicita, delle autorità scientifiche, su uno dei 
punti di cui al ricorso, relativo alla ragionevolezza dell'uso obbligatorio della mascherina anche “al banco” 
e con distanziamento adeguato». 

(Fonte: Diritto e Giustizia) 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto del Consiglio di Stato clicca qui. 
 

 
 

 
 

 

https://www.gpdp.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9487928
http://www.dirittoegiustizia.it/allegati/16/0000089776/Consiglio_di_Stato_sez_III_decreto_n_6795_20_depositato_il_26_novembre.html
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1) LOTTERIA DEGLI SCONTRINI - Si parte dal 1° gennaio 2021 - Forse è la volta buona 

L’ultima proroga per la lotteria degli scontrini, prevista dal decreto Rilancio, si è resa necessaria in 
considerazione della situazione di emergenza pandemica che ha reso difficoltosa la distribuzione e 

l’attivazione dei registratori telematici e, quindi, la possibilità di trasmettere i dati della lotteria già a 

partire dal 1° luglio 2020.  
Forse questa volta è la volta buona e dovrebbe partire davvero la lotteria degli scontrini, con data di 

esordio per la prima estrazione settimanale fissata al 14 gennaio 2021, per tutti i corrispettivi 
trasmessi e registrati dal sistema lotteria dal 4 al 10 gennaio.  

Dal 1° dicembre 2020 è possibile chiedere e ottenere il codice lotteria. Si tratta di un codice alfanumerico 

e di un codice a barre, abbinato al codice fiscale, che consentirà di partecipare alla lotteria degli scontrini 
se esibito all’esercente al momento dell’acquisto.  

 
 

2) RIDERS E PIATTAFORME DIGITALI - Pubblicata la Circolare sulle tutele del lavoro 

Con la Circolare n. 17 del 19 novembre 2020, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali provvede a 
esplicitare il dettato normativo in tema di tutela del lavoro sia dell’attività dei ciclo-fattorini (c.d. riders) che delle 
piattaforme digitali. 
La circolare ricorda, in primo luogo, il valore innovativo delle modifiche apportate al Decreto Legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, da parte dalla Legge 2 novembre 2019, n. 128, con le quali si era per la prima volta disciplinata l'attività 
lavorativa dei riders delle piattaforme digitali, cogliendo lo stimolo lanciato dall'Unione Europea a dare una risposta 
coordinata alle sfide giuridiche poste dai continui cambiamenti tecnologici nel mercato del lavoro. 
I riders non possono essere retribuiti in base alle consegne effettuate, ma hanno diritto a un compenso minimo 
orario parametrato ai minimi tabellari stabiliti dai CCNL stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale.  

 
LINK:  
Per saperne di più e per scaricare il testo della circolare clicca qui. 
 
 

3) AGGIORNATO L’ALBO DEGLI ESPERTI IN INNOVAZIONE TECNOLOGICA  

Con decreto direttoriale del 23 novembre 2020 si è provveduto ad aggiornare l’Albo degli esperti in 
innovazione tecnologica - costituito presso il Ministero dello sviluppo economico con decreto direttoriale 31 
agosto 2016 - con l’inserimento degli esperti che hanno presentato domanda entro il 30 giugno 2020 e per i quali la 
Commissione appositamente nominata ha verificato la sussistenza delle condizioni di cui al decreto ministeriale 7 
ottobre 2015. 
 
LINK:  
Per scaricare il decreto e l’allegato elenco clicca qui. 
 
 

4) DURC ONLINE - IMPLEMENTATO L’APPLICATIVO - Codice captcha obbligatorio 

Con un avviso pubblicato sul proprio sito istituzionale, l’INAIL ha reso noto di aver realizzato una modifica 
all'applicativo del DURC online: dal 18 novembre 2020 per inoltrare le richieste del DURC online è necessario 
inserire il codice captcha, ovvero il controllo sul fatto che l'utilizzatore è una persona umana (“human 
verification").  
La novità ha lo scopo di rendere più sicure le operazioni effettuate dagli utenti attraverso i servizi online dell’istituto.  

Si ricorda, inoltre, che per l'accesso al servizio, come a tutti i servizi online INAIL dal 1° dicembre 2020 gli 
istituti di patronato e di assistenza sociale, i consulenti del lavoro e i soggetti autorizzati ad accedere e operare in 
qualità di intermediari potranno accedere esclusivamente attraverso SPID, CIE e CNS. 
 
LINK:  
Per saperne di più e per accedere al servizio clicca qui. 
 
 

5) STRATEGIA NAZIONALE SULL’IDROGENO - Aperta una consultazione pubblica sulle Linee Guida 

fino al 21 dicembre 2020 

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/riders-e-online-la-circolare-sulle-tutele-del-lavoro.aspx/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2041721-decreto-direttoriale-23-novembre-2020-aggiornamento-albo-degli-esperti-in-innovazione-tecnologica
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/assicurazione/verificare-la-regolarita-contributiva-durc-online.html
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Al via dal 24 novembre 2020 la consultazione pubblica sulle Linee Guida per la Strategia nazionale sull’idrogeno, 
elaborate dal Ministero dello Sviluppo Economico, che mirano a individuare i settori in cui si ritiene che questo 
vettore energetico possa diventare competitivo in tempi brevi ma anche verificare le aree d’intervento che meglio si 
adattano a sviluppare e implementare l’utilizzo dell’idrogeno. 
Durante il periodo di consultazione pubblica, dal 24 novembre al 21 dicembre 2020, i soggetti interessati e gli 
stakeholders potranno inviare osservazioni o presentare ulteriori elementi in merito alle Linee Guida Preliminari della 
Strategia, scrivendo all’indirizzo email consultazione.idrogeno@mise.gov.it 
 
LINK:  
Per saperne di più e per consultare il documento in consultazione clicca qui. 
 
 

6) MyANPAL - DA MARZO 2021 ACCESSO AI SERVIZI ONLINE SOLO CON SPID, CIE e CNS - Nuova 

procedura di registrazione 
L'Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro rende noto che, dal 1° marzo 2021, l'accesso ai servizi online di 
MyANPAL avverrà esclusivamente tramite l’identità digitale SPID (Sistema pubblico di identità digitale), la 
Carta di identità elettronica (CIE) e la Carta nazionale dei servizi (CNS).  
Fino al 28 febbraio 2021 si potrà ancora accedere con le vecchie credenziali, ma se si effettua una nuova 
registrazione a MyANPAL dall’11 gennaio 2021, sarà necessario usare le credenziali SPID o CNS o CIE.  
Ricordiamo che il passaggio a queste nuove credenziali è stato introdotto dal decreto legislativo n. 76 del 16 
luglio 2020 (c.d. “Decreto Semplificazioni”), che prevede misure per l’innovazione digitale della pubblica 
amministrazione.  
Per informazioni su MyANPAL è a disposizione un “Numero unico lavoro” (NUL): 800 00 00 39. 
Ricordiamo, infine, che dal 23 novembre scorso è online la nuova procedura di registrazione a MyANPAL, 
che interesserà principalmente i nuovi utenti, cioè cittadini, datori di lavoro e operatori che si registreranno per la 
prima volta a MyANPAL, scrivania che consente l’accesso a tutti i servizi online di ANPAL. 
 
LINK:  
Per accedere al comunicato clicca qui. 
 
LINK:  
Per saperne di più sulle nuove modalità di registrazione clicca qui. 
 
 

7) TAX CREDIT EDICOLE - Pubblicato l’elenco dei beneficiari per il 2020 

Il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha pubblicato, in data 23 
novembre 2010, il decreto del Capo del Dipartimento con l’indicazione dei soggetti cui è riconosciuto, per l’anno 
2020, il credito d’imposta per gli esercenti attività commerciali che operano nel settore della vendita al 

dettaglio di giornali, riviste e periodici - di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 - con l’indicazione dell’importo spettante a ciascuno e del relativo “Codice Concessione RNA – COR” 
rilasciato dal Registro Nazionale degli Aiuti di Stato. 
Il credito di imposta è utilizzabile unicamente in compensazione presentando il modello F24 esclusivamente 
attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, a partire da quinto giorno lavorativo successivo alla presente 
pubblicazione. 
Ai fini della fruizione del credito d'imposta è necessario indicare, in sede di compilazione del modello F24, il codice 
tributo 6913, istituito dall'Agenzia delle Entrate con Risoluzione n. 107/E del 18 dicembre 2019. 
 
LINK:  
Per accedere alla pagina dedicata e scaricare il testo del decreto con l’elenco dei beneficiari clicca qui. 
 
 

8) BONUS PUBBLICITA’ - PUBBLICATO L’ELENCO DEI RICHIEDENTI da confermare entro gennaio 

2021 
Il Dipartimento per l'informazione e l'editoria ha pubblicato l'elenco dei soggetti che hanno richiesto il "Bonus 
pubblicità", il credito d'imposta sugli investimenti pubblicitari per il 2020 (art. 57-bis D.L. n. 50/2017, convertito 

dalla L. n. 96/2017). 
Nell'elenco, trasmesso al Dipartimento dell’Agenzia delle Entrate, accanto al nominativo dei soggetti che hanno 
presentato la comunicazione telematica per l’accesso al credito di imposta per l’anno 2020, è segnalato l'importo 
teoricamente fruibile da ciascuno, con l’indicazione della percentuale provvisoria di riparto. 
Al fine di confermare la prenotazione effettuata per l’anno 2020, è necessario inviare, dal 1° al 31 gennaio 2021, la 
“dichiarazione sostitutiva” relativa agli investimenti effettuati, utilizzando le stesse modalità e lo stesso modello 
utilizzati per la “comunicazione per l’accesso”. 
 
LINK:  
Per accedere alla pagina dedicata del Dipartimento e scaricare il testo dell’elenco clicca qui. 
 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-stampa/2041719-avviata-la-consultazione-pubblica-della-strategia-nazionale-sull-idrogeno
https://www.anpal.gov.it/-/myanpal-dal-1%C2%B0-marzo-2021-si-accede-con-spid-cie-o-cns
https://www.anpal.gov.it/-/registrazione-a-myanpal-novit%C3%A0-dal-23-novembre
https://informazioneeditoria.gov.it/it/notizie/credito-di-imposta-edicole-elenco-dei-soggetti-beneficiari-per-l-anno-2020/
https://informazioneeditoria.gov.it/it/notizie/credito-d-imposta-sugli-investimenti-pubblicitari-per-l-anno-2020-elenco-dei-richiedenti/
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LINK:  
Per scaricare il modello di comunicazione clicca qui. 
 
 

9) PUBBLICATO IL BANDO PER L’AREA DI CRISI DEL GRUPPO MERLONI - A disposizione 22 milioni di 

euro - Domande dal 20 gennaio 2021 
Il 26 novembre scorso è stato pubblicato il bando per la selezione di iniziative imprenditoriali per il rilancio 
dell’area industriale del gruppo Merloni S.p.a, in amministrazione straordinaria, presente nel territorio umbro-
marchigiano. 
Per l’intervento agevolativo previsto dalla legge n. 181/1989 sono disponibili complessivamente circa 22 milioni di 
euro, al fine di promuovere la riqualificazione del tessuto produttivo interessato, anche tramite l’attrazione di nuovi 
investimenti, nonché la salvaguardia, la formazione e il reimpiego dei lavoratori coinvolti.  
Le domande potranno essere presentate a INVITALIA a partire dalle ore 12 del 20 gennaio 2021. 
L’Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nei territori dei Comuni ricadenti nell’area coinvolta dalla 
crisi del gruppo Antonio Merloni tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989 è stato  comunicato 
con circolare 26 novembre 2020, n. 3811, emessa dalla Direzione Generale per gli incentivi alle imprese. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della circolare clicca qui. 
 
LINK:  
Per accedere alla scheda informativa clicca qui. 
 
 

10) IL DECRETO-LEGGE “RISTORI QUATER” SULLA GAZZETTA UFFICIALE - Ampliata ulteriormente la 

platea delle attività che possono usufruire degli indennizzi 
Approvato dal Consiglio dei Ministri del 29 novembre 2020, è stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 297 del 30 
novembre 2020, il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, recante ulteriori misure urgenti connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19.  
A seguito del nuovo scostamento di Bilancio da 8 miliardi di euro, approvato la scorsa settimana da tutto il 
Parlamento, è stato possibile sospendere e rinviare le principali scadenze fiscali in calendario, nonché ampliare 
ulteriormente la platea delle attività che possono usufruire degli indennizzi a Fondo perduto, includendo anche 
diverse categorie di agenti e rappresentanti di commercio. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto-legge clicca qui. 
 
LINK:  

Per un approfondimento sui contenuti del decreto-legge clicca qui. 
 

 
 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE  
Repubblica italiana 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 19 al 30 novembre 2020) 

 
 
1) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Decreto 9 settembre 2020: Determinazione dell'entità 
massima del contributo riconoscibile in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea 
che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla 
clientela e disciplina delle modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso. 
(Gazzetta Ufficiale n. 288 del 19 novembre 2020). 

 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
2) Ministero dello sviluppo economico - Decreto 1 ottobre 2020: Modalità di impiego delle risorse aggiuntive 
conferite al Fondo di sostegno al venture capital e finalizzate a sostenere investimenti nel capitale delle start-up 
innovative e delle piccole e medie imprese innovative. (Gazzetta Ufficiale n. 288 del 19 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/237160/Campagne+pubblicitarie_mod+A.pdf/8d6e4f5b-24ec-8802-9780-4b006d6adf33
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Circolare_26_novembre_2020_n_3811.pdf
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/interventi-settoriali-ambientali-e-in-aree-di-crisi/merloni-aiuti-per-l-area-di-crisi-industriale
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-30&atto.codiceRedazionale=20G00183&elenco30giorni=true
http://www.governo.it/it/articolo/il-comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-81/15798
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-19&atto.codiceRedazionale=20A06296&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-19&atto.codiceRedazionale=20A06317&elenco30giorni=true
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3) Ministero dell’Interno - Decreto 11 novembre 2020: Attribuzione ai comuni per l'anno 2021 dei contributi 
aggiuntivi, pari complessivamente, a 497.220.000 euro, per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. (Gazzetta Ufficiale n. 289 del 20 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
4) Decreto-Legge 23 novembre 2020, n. 154: Misure finanziarie urgenti connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (Gazzetta Ufficiale n. 291 del 23 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto-legge clicca qui. 
 
 
5) ISTAT - Comunicato: Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi al mese di 
ottobre 2020, che si pubblicano ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di 
immobili urbani), ed ai sensi dell'art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della 
finanza pubblica). (Gazzetta Ufficiale n. 291 del 23 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del comunicato clicca qui. 
 
 
6) Legge 13 novembre 2020, n. 155: Istituzione della Giornata nazionale del personale sanitario, sociosanitario, 
socioassistenziale e del volontariato. (Gazzetta Ufficiale n. 294 del 26 novembre 2020). 
N.B. La giornata nazionale si celebra il 20 febbraio di ogni anno ed è considerata solennità civile. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della legge clicca qui. 
 
 
7) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Decreto 30 luglio 2020: Attuazione 
delle direttive delegate della Commissione europea (UE) 2020/362 e (UE) 2020/363 del 17 dicembre 2019, recanti 
modifiche all'allegato II della direttiva 2000/53/CE sui veicoli fuori uso. (Gazzetta Ufficiale n. 295 del 27 novembre 
2020). 

 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
8) Ministero dell’economia e delle finanze - Decreto 24 novembre 2020, n. 156: Regolamento recante 
condizioni e criteri per l'attribuzione delle misure premiali per l'utilizzo degli strumenti di pagamento elettronici. 
(Gazzetta Ufficiale n. 296 del 28 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
9) Ministero dello sviluppo economico - Decreto 20 novembre 2020: Criteri e modalità di applicazione 
dell'agevolazione diretta a sostenere la promozione all'estero di marchi collettivi e di certificazione volontari italiani - 
Termini di apertura e modalità di presentazione delle domande, criteri di valutazione, modalità di rendicontazione 
delle spese ed erogazione delle agevolazioni. (Gazzetta Ufficiale n. 296 del 28 novembre 2020). 

 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
10) Presidenza del Consiglio dei Ministri - Decreto 24 luglio 2020: Organizzazione interna del Dipartimento 
della funzione pubblica. (Gazzetta Ufficiale n. 296 del 28 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-20&atto.codiceRedazionale=20A06266&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-23&atto.codiceRedazionale=20G00175&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-23&atto.codiceRedazionale=20A06404&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-26&atto.codiceRedazionale=20G00174&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-27&atto.codiceRedazionale=20A06469&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-28&atto.codiceRedazionale=20G00181&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-28&atto.codiceRedazionale=20A06529&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-28&atto.codiceRedazionale=20A06531&elenco30giorni=false
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11) Decreto-Legge 30 novembre 2020, n. 157: Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19. (Gazzetta Ufficiale n. 296 del 28 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto-legge clicca qui. 
 
 
12) Ministero dell’economia e delle finanze - Decreto 13 novembre 2020: Regioni a statuto ordinario - 
Contributi dovuti all'ARAN per l'anno 2021. (Gazzetta Ufficiale n. 297 del 30 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
 

 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE  
Unione europea 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 19 al 30 novembre 2020) 

 
 
1) Raccomandazione (UE) 2020/1632 del Consiglio del 30 ottobre 2020 per un approccio coordinato alla 
limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 nello spazio Schengen. (Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea n. L 366 del 4 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della raccomandazione clicca qui. 
 
 
2) Raccomandazione (UE) 2020/1743 della Commissione del 18 novembre 2020 per un approccio 
coordinato alla limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 nello spazio Schengen. 
(Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 392 del 23 novembre 2020). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo della raccomandazione clicca qui. 
 
 
 
 
 
 

… Vuoi rimanere quotidianamente aggiornato 
sulle notizie? 
… Iscriviti al nostro canale TELEGRAM  
(t.me/tuttocamere) 

 

 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-30&atto.codiceRedazionale=20G00183&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-30&atto.codiceRedazionale=20A06484&elenco30giorni=false
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020H1632&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020H1743&from=IT

